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Senecio inaequidens DC.Prodr Senecione sudafricano 

 

Forma biologica: Ch suffr - Camefite suffruticose. Piante con fusti legnosi 
solo alla base, generalmente di piccole dimensioni. 
 

Descrizione: Pianta perenne, molto invasiva, radici poco profonde, fusti 
legnosi alla base, striati, ramificati, altezza 30÷100 cm  
 

Foglie: sono lievemente carenate intere, a forma lineare, dentate 
irregolarmente sui brodi. Quelle superiori sono progressivamente più piccole 
con picciolo più breve. 
 

Fiori: corimbi irregolari, numerosi capolini gialli, fiori periferici ligulati, centrali 
tubulosi, brattee brunastre all’apice; Sono ermafroditi, più precisamente i fiori 
del raggio (quelli ligulati) sono femminili; mentre quelli del disco centrale 
(tubulosi) sono bisessuali.  
 

Frutti: sono degli acheni cilindrici e pubescenti, provvisti di un pappo 
biancastro formato da esili e sottili peli tutti della stessa lunghezza 
 

Tipo corologico:  Africana - Africa.. 
 

Antesi: (Fioritura): Giugno - Dicembre 
 

Distribuzione in Italia: Specie neofita, naturalizzata in tutto il territorio. 
 

Habitat: ha una forte capacità di riproduzione, praticamente ubiquitario si 
dissemina lungo le vie di comunicazione: strade, ferrovie, corsi d'acqua, ha 
la capacità di colonizzare diversi tipi di habitat, 0-1500m 

Tassonomia filogenetica 

Regno Plantae 

Philum o divisione Magnoliophyta (Angiosperme) 

Classe Magnoliopsida (Dicotiledoni) 

Ordine Asterales 

Famiglia      Asteraceae 

Genere Senecio 

Specie S. inaequidens DC.Prodr 

Etimologia: Il nome generico deriva dal latino “senex” = vecchio, con riferimento ai frutti ricoperti di pelosità biancastra che ricordano 
i capelli delle persone anziane, il nome specifico dal latino con il significato di "dente irregolare" a indicare le foglie lievemente 
denticolate 
 

Curiosità: In Europa il Senecio inaequidens è considerato altamente invasivo. Data la sua facilità con cui si adatta ai vari habitat, è 
in grado in poco tempo di sostituire le specie indigene. In particolare essendo tossica per il bestiame, costituisce un grosso problema 
per l'agricoltura. In Svizzera (ma anche in altri paesi europei) è inserita nella” Lista Nera” della Commissione svizzera per la 
conservazione delle piante selvatiche”. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Plantae
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